s. 



M. LÀ nEGINA DEL DEGNO DELLE DUE SICILIE 


CEISl'IlfA 

DI SAVOIA 

SECITATO NE^ SO^ENKI FVSERALt CELEBRATI 
VELIA CATEDRALE DI ASCOII 


D A 


D» GIUSEPPE MOIVTIERI 


canonico m TREVICO E VICARIO GENERALE DI MOWSlCNOB 
JAVARONE vescovo di ascoli e CERiGNOLà, 



AVELLINO 

Presso i Soci Sanddlli e Guerriero TirociiAri 

dell’ Intendenza 

i8 36 


DIgItized by Google 



Digitized by Google 



3 







, Oh come repente svanisce la gloja ! . . . . quanto 
sono incerte le umane speranze ! ... £ chi mai , chi 
avrebbe potuto solo immaginar che alle lagrime di un' 
allegrezza vivissima cosi prestamente avremmo dovuto 
mescolar quelle del duolo : che al grido festivo di che 
tutto echeggiava il Regno per 1' avventurosa nascita del 
Figlio cosi rapidamente avrebbe dovuto succedere cime! 
r annunzio ferale della perdita dell' augusta Madre ! O 
giorno , giorno funesto , in cui si udì quella desolante 
voce ; la nostra Sovrana non c più ; Maria Cristina è 
morta. Koi rimanemmo sliipefaUi; e quante idee innan- 
zi alla nostra mente si dischi«rarono , le quali ci rende- 
vano amarissima la perdita irreparabile ! Qual colpo gran 
Dio vibraste nell’ accesa ira vostra !... Ma no , miei 
Fratelli : riflettiamo con serietà sull' evento tristissimo : 
solleviamo il guardo al Cielo, e poiiiam mente alla gran- 
de eloquentissima lezione che Iddìo, il quale tutto dispo- 
ne , ci ha dato nell' infinita ricchezza de' suoi consìgli. 
Cristiani , se la morte de’ Re della terra , di coloro in- 
nanzi a' quali si prostrano le intere nazioni , di que’ che 
hanno impero sulla vita de’ sudditi , di quegli esseri pri- 
vilegiati ne’ quali brilla un vivo raggio della Divina po- 
tenza , se la morte de' Re tutto quanto ci dimostra il 
nulla delle cose umane , che dovremo noi dire di una 
Reina che nel Core degli anni , e nel più bel della vi- 
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tardai colmo delle umane grandezze passa nell’ oscurila 
del sepolcro ! Nascita illustre , gloria , splendore del 
Trono 5 clic siete dunque yoi mai ? Fantasmi sfoì ga- 
ranti che spandono una luce la quale aLLaglia e si 
estingue. 'Maria Cristina dì Snvoja. splendeva sul più Lei 
Trono • deir universo : ella era T ammirazione del secolo, 
r ornamento e 1’ idolo della Corte : ella formava le no* 
stre delizie ma la negra ombra di morte T avvolse , la 
vaga maestosa scena si chiuse , e tutto si dileguò , e per 
sempre. 

Se non die non c’ inganniam poi sopra di una ve- 
rità cosi luminosa , c necessaria. La mia sostanza è 
come un nulla dinanzi a ie ^ diceva il Re Profeta. Ma 
intendiam profondamente la cosa : siamo un nulla 

rapporto ai beni di questa terra che dispajono insicm 
colla vita : siamo però un certo che di grande ne’ rap*< 
porti che abbiamo con Dio , e nelle nostre ■ azioni , 
che tendono a questo fine sublimissimo. È grande ciò 
che porta V immagine di Dio , ciò che il Divin Reden- 
tore c venuto a redimere col proprio sangue , ciò die 
merita un premio infinito. E quindi dovendo io tenervi 
parola della defunta nostra Sovrana , la riguarderò dal 
punto della vera di lei grandezza, Ko , mìei Fratelli, da 
•questo luogo di verità non è permesso lusingar l’ imma- 
ginazione' con de’ dipìnti dì quelle prerogative che 'van 
soggette all’ irresistibile impero della morte, e che il piu 
delle volte si convertono in danno : da qui non si eneo- . 
miano che i veri croi , non si mettono in risalto che i 
doni co* quali Dio contraddistingue i suoi favoriti , e non 
già quei che suol compartire anche a’ nemici per incom- 
prensihili suoi ‘disegni. Maria Cristii^ fu ‘grande dad- 
dovero , poiché fu adorna di virtù cristiane le quali 



trionfano tifi Ictnpo, c sfolgorano di luce piena nell’ E- 
turiiità. Ma non potendo per le angustie del tempo for- 
mare Un lumeggiato, C finito ritratto, m'industrierò di 
rilevare dal fondo ricchissimo della di lei vita quelle vir- 
tù che primeggiarono, e che fecero piu bella comparsa. 
Vi metterò sott’ occhio la di lei particolare illibatezza , 
c r amor tenero c tatto benefico che nutrì pe' suoi sud- 
diti. Ciò fatto , crederò di aver disasprito il vostro do- 
lore. 

È hello nascere sul Trono circondato dalla maestà, 
c da quanto è di più •lusinghiero nel mondo : e la vir- 
tii quando poggia su quelle serene eminenze è nel suo 
più vivo lume , ed appare in tutta la sua sfavillantissi- 
ma bellezza. Ma la Reggia non è poi l'Eden felice, do> 
ve r uomo nell' integrità originale avea le passioni quai 
vereconde umili ancelle : ed il piacere , il sempre peri- 
glioso piacere noU teme no al fulgor delle corone : che 
anzi tutto di vezzi cascante , e accompagnato dalle più 
insidiose sue grazie , mentre tutto ride d’ intorno ama di 
far anche nella Reggia le sue conquiste. Serbar dunque 
in mezzo alla seduzione 1' anima tutta pura e candida ò 
questo uno degli eflctti più visibili della grazia e di una 
grazia robusta e vigorosissima , è una di quelle opere 
niirahili che Dio mostra ora in una nazione , ora in uu’ 
altra per pompeggiare nella sua bontà , è per decorare 
e abbellir 1’ universo. E di questo favor più che distin- 
to degnò egli la nostra Sovrana. 

Ebbe origine da una delle più antiche ed illustri re- 
gnanti famiglie : ma sorti un' anima più sublime del 
Trono. Quindi la distinzione del posto non le servi che 
a dar risalto al suo merito. Appariva in lei un' indole 
vivace lutto uobile cd elevata , ma ìusiem tranquilla , 
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pacifica , blanda , soave , gentile , ed amabile ; qualità 
che bellamente rimescolale formano quel carattere die 
mena all' eroismo. La grazia fece poi su di lei partico- 
larissime impressioni. Gli ancor vivi e parlanti esempi 
de' suoi maggiori , alcuno de' quali fu adorno di classi- 
che virtù le servivano di uno stimolo fortissimo ad imi- 
tarli ; nè vi fu mai Reggia , in cui si avesse tanta cura 
dell' educazione , e di una educazione veramente da So- 
vrani , vale a dire cristiana eminentemente , quanto la 
Reggia della Sardegna. Cresceva l' avventuratissima don- 
zella , ed ogni anno spuntava per lei ricolmo di novel- 
le grazie , e di doni più preziosi del Cielo. Tutta pu- 
ra , tutta innocente , tutta illibata era 1' oggetto delle 
comuni benedizioni. Oh quai casti , e soavi allettamenti 
ha r innocenza ! Quando però ella si dimostra non già 
sotto ruvide spoglie, foliiiga ne’ boschi , ma di ogui de- 
coro scintillante nella magione stessa del piacere ha un 
certo particolare incauto che ognun rapisce , e forma 1’ 
universale clclizia. 

Ed avvertite, o Signori , che la Rcgal donzella na- 
cque a tempo delle disavventure ; percui ancor nell’ in- 
fanzia quando il cuore è aperto a ricevere avidamente i 
germi o delle virtù, oppur de’ vizii, ella venne ammae- 
strata nella vera scuola del Vangelo f il quale ha sua 
orìgine, e vita dalla Croce. Quando tutto è allegrezza e 
gìoja , quando nel senticr della vita ad ogni passo si 
veggono spuntar piaceri sempre rinascenti, non è pun- 
to difficile che un cuore per anco tenero si vada ti'alto 
tratto disponendo alla dilicata , e funesta voluttà j ed è 
pure agevolissimo che 1' anima si elevi , c vada conce- 
pendo un cerio che di alterezza , che divien quindi nel- 
le dopne particolamenle o ributtante orgoglio ; o fina 


Digilized by Google 



superbia. Ma nel tempo della persecuzione si liene il guar- 
do al Cielo , si destano i sentimenti più ■vivi della Reli- 
gione , ed a’ semplici bamboli s’ insegna a tener ricorso 
a Dio , ed a pregare colle labbra ancora intrise di latte 
r Onnipotente proteggitor dell’ Innocenza. 

Nè poi educando si fattamente l’ illibatissima Bcgal 
Fanciulla si trascurò di coltivare il di lei ingegno. La 
scienza in modo particolarissimo è a’ Sovrani più ebe ne- 
cessaria , giaccliò si ha più interesse di trarli nell' ingan- 
no , e debbono essi scernere il vero o attraverso le ombre 
di una malizia ingegnosa c sottile , o sotto i colori più 
dilicati , e lusinghevoli delle versatili , accortissime pas- 
sioni ■, ed hanno a guardarsi specialmente dalle fine adu- 
lazioni , che formano il potente veleno delle corti , e dal- 
la livida calunnia inimlcabil persccutrice del merita. 
Mzau Cristina sorti nna mente elevata e nobile , uno 
spirito vivo e penetrante , ma tranquillo e docile , ac- 
compagnato dal più che preziosissimo c troppo raro 
giudizio qualità che bellamente riunite vengono a for- 
mare il senno , e fanno acquistare alla scienza quelit» 
grazia , che innamora. Fu ella istituita in guisa , die 
difficilmente si troverebbe una a pari dovizia ricca sic- 
come lei di precise e nitide cognizioni. Ma la sapienza, 
la vera sapienza che riguarda ne’ suoi disegni 1’ Eterni- 
tà , quella sapienza che la divina Scrittura mette’ al di 
sopra di tutti i beni di questo mondo, e al' cui rincon- 
tro r oro e le gemme più preziose non sono che dispre- 
gcvoli obbietti , di questa sapienza con innocente smania 
iva a cerca la Regai Fanciulla. Miratela ritirarsi nè suoi 
appartamenti , e tutto sola piegar le ginocchia, medita- 
re aUcntamciite le verità della sublime consolante nosliA 
Religione , e poi stender supplichevoli le mani al Diu 
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della bontà , onde ottenere in gran copia quel lume che 
rischiara ed avviva. Nè vogliate credere che questo sia 
un tratto di fervida coloratrice immaginazione ad abbel- 
lire il per altro vaghissimo ritratto della nostra Sovra- 
na : ella è una verità per la quale abbiam fatti solenni. 
Se già Reina fu piu volte da talune dame della sua cor- 
te opportunamente colta se non sul punto di orare , al 
certo ncir atto di porvi termine , poiché il dimostrava 
ben a suiBcIenza e'I raccoglimento che traspariva nel- 
J’ esterno , e '1 volto atteggiato di umiltà , e '1 guardo 
rabbassato ancora innanzi alla Maestà Divina , dohbiam 
credere che nello stato di semplice Principessa facesse al- 
trettanto , e ancor di vantaggio. In questo esercizio la 
bellissima di lei anima ripiegandosi sopra di se medesi- 
ma , ed irradiata dal volto del Signore ravvisava ogni 
neo , ogni anche leggera oiuhrelta di macchia -, e ’l cuo- 
re. dalla celeste fiamma investito sempreppiù purificava 
se stesso , giacché alla fin fine non si può amar daddovero 
l’orazione senza che si odii ogni maniera di 'colpa. In 
questo esercizio ella si premuniva contro quelle dìlicale 
tentazioni c ten'ibili , che sogliono assalir nella Reggia. 
In questo esercizio acquistò quelle nette e limpide idee 
delle virtù cristiane , che tutta fiorivano , ed omavau 
decorosamente la di lei vita. 

Una Principessa cotanto illibata , e pomposamente 
fornita di si rare prerogative , una principessa per la 
quale Iddio mostrava si apertamente la sua predilezione 
era ben degna di occupare il Trono. In questi sgraziati 
tempi , né quali si noma coltura , gentilezza , galante- 
ria il rafliiiaiiienlo nel vizio ; e si fa servire la Religio- 
ne alla_ più oscula politica era ueussaiio un grande c- 
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semplare che dimostrasse al mondo qual' è k vera 0 

schiena virtù , e 1’ autenticasse. 

* » 

Oh ! il bell' uso dell’ umana grandezza , farla servi- 
re alla Religione , ed alla vera virtù , e a riformare sen- 
za strepito colla mai sempre potentissima forza dell' esem- 
pio il costume de' popoli ! 

Il Trono delle due Sicilie_^l mal domina la parV; 
più bella del giardin della terra, della nostra classica ter- 
ra , della bellissima Italia , era serbato per Maria. Cri- 
stina *, ed al nostro Re il quale nel più bel fioi-e degli an- 
ni luminosamente dimostra T elevazione di animo di Car- 
lo IIP. , il senno maturo dell' Avo, e la angolare pie- 
tà deir angusto Genitore , all' amabile nostro Sovrano 
che n' era ben degno , fece Iddio un dono cosi privile- 
giato. Potrei qui con ingenui colori pennelleggiarvi le 
scene di allegrezza vivacissima , che si videro nella fe- 
stosa circostanza dell' augurato Imeneo in tutto quanto U 
Regno . . . ma obbietti di altra- fatta richiamano i miei 
pcusieri. Maria Cristina fu da noi ammirata fin dal mo- 
mento nel quale comparve, giacché tutto ne avea lieta- 
mente annunziato la fama precorritrice. Il pubblico ri- 
gido e sospettoso censore delle azioni de' Sovrani non ar- 
di mai di pronunziar parola neppur equivoca che aves- 
se potuto sol lievemente ombrare lo qualità eccelse di 
lei : che anzi ad ogni istante 1’ encomiava , e rimanea 
proprio colpito dalla di lei particolare immacolatezza : 
e non era dilHcile udir dal labbro anche de' più austeià: 
Maria Cristina è una santa : ella è per noi un dono 
incstinpibile del Cielo. Il Re confermava il giudizio uni- 
versale col nutrir per lei ufi amore schiettissimo , c le 
.lagrime che ha sparse formano il più hello ed eloquen- 
te elogio della dolcissima sposa sua ; elogio cui presta 
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nuovi lucifli^situi argomenti 1’ amor tenero c tulio bene- 
fico che ella nudri pe' suoi sudditi. 

Da Dio Lene infinito tutto viene ordinato alla no- 
stra felicità ; e collocando egli sul Trono i Re , suoi 
rappresentanti, loro impone il dover rigido d’ imitarlo nel- 
la sua condotta , riversando a larga mano sopra 1 sud- 
diti ogni maniera di beneficenza. Qual cosa piu conve- 
nevole alla potenza che proteggere il debole; che di più 
naturale alla ricchezza , che soccorrer alla miseria : c qual 
})iacere più soave ed insiem più sublime che quello di 
resli'igner possibilmente il numero degl' infelici. 11 solo 
dominio che hanno ad acquistare i Sovrani è il difilcil 
dominio del cuore de’ sudditi , il quale non si acquista 
che coir amore. Oh amore, tu sei 1’ anima" dell’ Univer- 
so : tu sei grande , e potente , e puoi formare la nostra 
felicità •; ma quando imperi sul cuore de’ Re , il tuo po- 
tere diviene smisurato , e 1’ uman genere respira : ed al- 
lora si che la dignità Regale venerabile e santa diviene 
pura.., amabile , e cara. 

Queste verità evidentissime oh! come scorrevano per 
la lucida mente della nostra Sovrana , e sempreppiù rin- 
fiammavano il di lei cuore affettuoso ! Farmi di vederla 
tutto animata da quella confidenza riverentemente fami- 
liare , eh’ è propria delle anime di tal fatta , innalzar 
fervidi preghi a colui, che regola il cuore de’ Re, giu- 
sta r espressione ispirata , come il giardiniere regola il 
corso del fuggente ruscello. Gli Angeli tutelari di que- 
sta Monarchia li prescntan giojosi al Trono dell’ Altissi- 
mo, il qual corona le candide preghiere dell’ innocenza, 
e sopra il Sovrano , e sul popolo discendon nembi di 
grazie. A noi non è permesso mentre siamo in questa 
volle nebbiosa del mondo guardar quella tela mbobile , 
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die al dir delle Scritture Divine Iddio lia ordito sopra 
tutte le nazioni : ma oh quanti avvenimenti vengon preor- 
dinati a vista delle preghiere dei giusti ! 

Maau CaiSTiifÀ non prendea parte nell’ amministra- 
zione del Regno : ma non era un proccurare nel modo 
più efficace il vero bene de’ sudditi il fomentar nel cuo- 
re dell’ amantissimo suo sposo quella inclinazione invin- 
cibile alla piet^, che forma il più rilevato carattere della 
famiglia Borbone ? e non era un proprio assicurare il rea- 
le vantaggio de’ sudditi 1’ adoperar le più dolci ed ama- 
bili premure a mantenerlo sempre imito con Dio , ed a 
far si che lo spirito della Religione addivenisse in lui 
sempre. più puro ed ardente? e non era un contribuire 
alla nostra felicità tenere il Sovrano mai sempre tran- 
quillo , anzi lieto ed ilare sotto 1’ enormissimo peso del- 
le cure dello Stato ? 

Quanto è mai saldo il Trono allorché l’ augusta 
figlia di Dio , la Religione con mano amica il sostenta ! 
e quanto è mai bello allorché non é sempre intorniato 
da tuoni e da fulmini , ma ricinto dell’ iride consolatri- 
ce siccome il Trono dell’ Eterno ! 

Ma ci si offrono pruove ancor più lampanti , che 
metton la verità in pien meriggio. L’ amorevole Provvi- 
denza r avea dotata di un cuore sensibilissimo , ed oltre 
ogni credere alla beneCcenza inchinevole: e la grazia ri- 
camando sopra un fondo cosi ricco perfezionò 1’ opera 
in modo , eh’ era per lei un bisogno soavemente impe- 
tuoso r esercitare tale virtù : mentre che 1’ esercizio con- 
tinuo era un’ esca felice la qual rendeva sempre più vi- 
vace e rigogliosa una si bella fiamma. Scena deliziosissi- 
ma era il mirarla temperar la maestà con quelle amabi- 
li alUaeuU mauierc ; che solo ispira il Vangelo , abbas- 
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sarsi s«nza scender dal solio , e udir premurosa i biso- 
gni di ognuno; e poi tutta commossa donare con altez- 
za di animo , con incomparabile amenità , c con viva 
gioja , il ebe dimostra che la virtù della beneficenza era 
in lei perfetta , dappoiché sembrava natura. E '1 di lei 
cuore non ostante che fosse sublimemente benefico, non 
era pago giammai di riversarsi : era un fiume tran- 
quillo , e maestoso che sempre con ugual piena porta da 
per ogni dove la fecondità e la vita. Ella non era So- 
vrana che per fare del bene; e giunse a tal perfezione, 
che avvertita sol degli altrui bisogni solea dire: date setn~ 
pie senz aver cura di dirmelo : Eh si cessi pur una volta 
(li encomiar que' fantasmi di eroi che Dio fa sorger per al- 
tissimi disegni della sua incomprensibile Sapienza , croi 
Knza umanità , che fan palpitare le nazioni. Allo squil- 
lo delle trombe delle loro armate , al rumor de'' bellici 
stromenti , 1’ eco de' quali morte suona orrendemente , al 
mirarli inghirlandati di alloro asperso di sangue nell' at- 
to di rovesciare i Troni più augusti, i popoli restano at- 
toniti e sbalorditi : ma cessato il combattimento , e '1 tu- 
multo , nella calma formano essi lo stupore degl' insen- 
sati , le loro azioni strepitose non hanno altro di grande , 
che lo spettacolo : sono essi obbictto di maraviglia unica- 
mente perchè si elevano sulla sfera ordinaria , non avran- 
no però giammai alcuna forza , alcun impero sul cuore: 
nè hanno essi il vero dritto alla gloria. La vera gloria 
è nel render felice il genere umano: Màrià Cristisjl ba 
sorvolato cosi nobil senliere. Gli eroi del secolo più no- 
minati , c le loro gesta più famose cadran nell' obblio , 
c si dilegueranno nell’ universale disfacimento. Ma il Divin 
Bedenlorc alla presenza degli Angeli, c del suo Padre Ce- 
I-kste loderà la beuificeuza illimitata della nostra Sovrana. 
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E dii non avrebbe crcdato che un astro il quale 
dopo si lunglie e si nere tempeste spandeva un lume co- 
si limpido , e ristorante , ed ogni nube tcnea lontano 
dal seren nostro cielo , ayrebbe dovuto scintillar lunga- 
mente sul nostro orizzonte : che ad una giovinezza si flo- 
rida non sarebbero mancati gli anni si presto ? Dio pe- 
rò ha voluto recidere il filo di una vita si bella. ci 
lamentiamo della Provvidenza , o Signori , la vita di 
Maria Cristina ò stata brevissima , e ancor fugace rap- 
porto alle nostre speranze : ma non è mai lungo ciò die 
ha termine. La morte 1' ha colta nel punto della gloria* 
Il tempo è stato cortissimo : ma era compiuto e a tutta 
perfezione finito il lavoro della grazia. Oh predestinazio- 
ne quanto sono augusti e venerandi i tuoi misteri ! La 
nostra Sovrana era già matura alla gloria che non ha 
mai fine , giacche Dio con certe anime sue favorite ama 
di raccogliere in pochi anni molte virtù , nè misura la 
santità cogli anni. 

E questa verità trasparisce in particolar modo nel- 
la morte dell’ illibatissima , ed amorosa nostra Sovrana. 
11 guatarla negli ultimi periodi della sua vita preziosa 
sarà per noi nna scena movente e sublime. 

La morte cambia natura per gli eletti , ed c il 
più bello ed il più luminoso giorno della vita de’ giusti , 
poiché tutto allora si riproduce , e le virtù compajono 
senza veli , c come in un gruppo vaghissimo. Oh! quan- 
to è diilìcilc l’ arte di ben morire a ragion che s’ impa- 
ra lentamente in tutto il periglioso corso della vita. Le 
disposizioni a fare un avventuroso passaggio no che non 
nascono nel sen della morie. Venite ed impariamo dalla 
nostra Sovrana come si muore da giusto. 

Ella è per discendere dal Trono , è già per cader- 
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le di mano Io scettro , e nella più amena stagion della 
vita , allorcliè a gustare incomincia quanto è dolce 1' af- 
fetto materno , e la speranza le dischiude davanle i sen- 
tieri più floridi , dal colmo della maestà è per cadere 
nell* oscurità del sepolcro : ma rimiratela con qual co- 
raggio pacifico , con qual tranquillità , con quale dol- 
cezza ella si attende il colpo. Eh , hen 1' intendo : ella 
mira con santa gioja la morte , poiché la grazia hen per 
tempo le Asce ravvisare il niente dell' umane cose , e 
ruppe con mano amica quei vincoli impercettibili che 
sogliono legar forte il cuore agli ohhietti di questa ter- 
ra. E poi , ella nulla perde , giacché hen sa che le tan- 
te sue luminose virtù sono a guisa di una chiave d’ oro 
che le disserrerà le stellate porte della celeste Sionne: e già 
travede il solio , e Io scettro che le sta preparato in 
quella città dove quanti sono gli abitatori beati , tanti 
sono i Regi. SofiVe dolori acutissimi ed è in calma , e 
si allegra , perocché hen conosce che né dolori la virtù 
si purifica come I’ oro nel fuoco , e s' impreziosisce la 
corona la quale dovrà fregiare in eterno il suo capo. L* 
ora estrema ornai s'appressa: ed ella chiede i Sacramenti 
della Chiesa. Monda sempreppiù 1' anima sua nel sangue 
del Divino Agnello da quella specie di colpe , dalle 
quali non va esente 1' umana fragilissima natura. Oh ! 
con qnai teneri sentimenti riceve 1’ amabilissimo Reden- 
tore , il riposo la pace le delizie delle anime giuste , il 
quale scende nel cuor di lei onde pascersi trà gigli ; ed 
ella tutta si accende e s' infiamma di soave carità , e nel- 
le sue virtù viemaggiormente si abella. L' olio degl' in- 
fermi la fortifica in modo , che in una malattia tormen- 
tosissima dal suo petto non esalano che sospiri dolcissimi 
.verso lo sposo divino , dalle sue labbra non ispuntano 
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clic parole di amore. Vede mancare il corpo alla pre- 
senza del suo spirito ; e già già le par che alla debile 
aurora della grazia ornai succede il radiantissimo gior- 
no della gloria Secolo vanamente saggio , 

contempla , ed ammira. I tuoi Spiriti forti , coloro che 
da te. si nominano eroi superiori à comuni pregiudizii 
perchè sforzandosi di vincere i loro sempre rinascenti 
rimorsi tentano estinguere nel cuor dell' uomo quei sen- 
timenti puri cd incancellabili , che vi scolpi il dito stes- 
so di Dio , perchè lusingano le passioni più sbrigliate e 
nefande , perchè vogliono dar riposo e felicità al gene- 
re umano nella perdita della Fede , i tuoi spiriti forti 
al termine de' loro giorni , quando erano a vista della 
Fteruità comparvero foschi spaventosi e tremebondi ; 
mentrechè le anime che tu chiami deboli e stolte nell' 
estremo e sempre terribil punto della vita , allorché le 
verità si mostrano nel silenzio delle passioni , all' idea 

dell' avvenire sorridono Secolo che in lume cali- 

ginosissimo t' inveivi , deh gli occhi dischiudi al celeste 
lume che diffonde il vero Eroismo ! ’ 

E tu che fosti nostra Sovrana amantissima , tu che 
sei grande innanzi a Dio per gli inestimabili doni suoi , 
deh ! quando che sia che nel vaghissimo corteggio de* 
tuoi Antenati ti trovi dinanzi all' eterno solio di lui , con 
vivi preghi r infinita bontà ne sollecita in vantaggio di 
questo Regno , dove la fede venne piantata si presto , 
che fu mai sempre una delle più belle parti del giar- 
din della Chiesa. Implora che '1 tuo Sposo , il cui amo- 
re per te non era ristretto nel corso della vita , regui 
come il pacifico Salomone ; sotto il cui impero non mai 
Dalenar si vide asta nemica. Rimira in tutto 1' affetto 
materno , che si purifica c si raccende nel cielo , rimira 
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il tenero amaLìllssimo tuo Figliuolino , e a Dio T ofleri- 
scì , ed ottieni che bellamente in lui riunite si veggano 
le qualità luminosissime del Padre alle sublimi e grazio- 
sissime' prerogative della Madre le quali ridestono sera* 
pre e’ nel tuo sposo e nel popolo la cara memoria del- 
la di lui Genitrice. 

I ^ j 

Non riman ebe concbiudere a nostro vantagio. Ma- 
ria Cristina di Savoia non è piu’ , poiché la destra so- 
vrana della morte la ghermì e la rovesciò nella tomba : 
ma questo apparato funebre ne dice con irrepugnabile 
eloquenza di fatto che tutto quaggiù fugge , vien meno , 
e si dilegua come un lampo , che la vita non è che un 
sogno più o meno brillante , che la giovinezza più vei> 
de è un fiore che alle volte nello stesso fresco mattino 
si discolora e languisce. Che cosa è ora Maria Cristina 
una delle più illustri , e la più amabile delle Sovrane 
del mondo ? L’ anima di lei è grande per le sue virtù 
innanzi all' Eterno: ma il teatro del mondo si chiuse 
per sempre innanzi a lei , non le riman nulla de’ beni 
momentanei che possedeva , e la sua esanime spoglia al- 
ilo non sarà che poca vii polvere. Oh ! a che vanno a 
indursi anche i Sovrani di questa terra ! a che vanno a 
risolversi le umane grandezze !... Cristiani , non soste- • 
niam che la seduttrice nostra fantasia ci porti all’ illu- 
sione , che la nostra alterezza , e le nostre dilicate e lu- 
singhiere passioni ci traggono in errore. A vista di que- 
sto trionfo di morte svanisca pur una volta il funesto 
incantesimo. E che ? per disingannarci attcnderem noi 
r ultima ora della vita. Suonerà si V ultima ora , ed é 
ornai per suonare , quando conosceremo ahi ! troppo tar- 
di che tutto ciò che non c Dio è un nulla , c che il 
solo obbietto degno dell’ uman cuore é 1’ Elcrnilà. 
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